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 Dal quotidiano LIBERO di Vittorio Feltri del 5 dicembre 2006 nella pagina Attualità

NUDI ALLA META 

di Fabio Floridi

Arrivare nudi alla meta. Sarà sicuramente questo l'obiettivo dei numerosi naturisti che ogni anno si incontrano nei circa 800 club e camping di tutto il mondo per nudisti. Ma come si fa a diventare un naturista doc? «Basta» spiega Gianfranco Ribolzi, presidente della Fenait (Federazione Naturista Italiana) «compilare un modulo e si riceve la tessera dell'associazione. La quota per l'anno 2007 è di 45 euro. L'iscrizione garantisce l'accesso a tutti i club naturisti del mondo». I nudisti non si fanno proprio mancare nulla. A livello locale vanno fortissimi i tornei di tiro con l'arco, pingpong, tennis e calcio. Sul piano internazionale, poi, ogni anno organizzano gare di nuoto e di pétanque (bocce alla francese, stesse regole ma il campo da gioco è illimitato). Prima c'era anche un campionato mondiale di pallavolo, ma le schiacciate troppo violente avevano costretto diversi partecipanti a proteggersi con reggiseno e mutande, cosa inconcepibile per un torneo nudista. Per questo si è deciso di cancellare la manifestazione, almeno per ora. Il nuoto è lo sport classico dei naturisti. Le due nazioni più forti? La Germania e l'Olanda hanno strutture all'avanguardia. Gli ultimi mondiali sono stati svolti nella piscina di Gijòn, nella Spagna nord-occidentale lo scorso novembre. Nel pétanque, invece, c'è un maggiore equilibrio e i principali protagonisti sono: Gran Bretagna, Italia, Germania e Francia. E il Paese transalpino ha ospitato l'ultimo evento internazionale. «In Italia» va avanti Ribolzi «siamo indietro rispetto agli altri grandi Paesi europei sulle strutture adibite al turismo nudista. Abbiamo solo dieci club e le attrezzature sono esigue, nulle se paragonate a quelle di altre nazioni europee e occidentali». In Florida esiste un campo da golf, l'unico al mondo, per giocatori nudisti, mentre nel resto degli Stati Uniti si organizzano maratone e corse ciclistiche con diverse migliaia di partecipanti. La perla, però, si trova in Germania e in Austria dove sono presenti piste di sci alpino e di fondo. Ma non fa troppo freddo per sciare come "mamma ci ha fatti"? «No» chiarisce Ribolzi «se la giornata è soleggiata la temperatura non è poi tanto bassa». Il primo club nudista italiano è stato fondato nel 1969 ed è il Club Le Betulle, vicino al parco nazionale del Gran Paradiso, Torino. Il circolo propone da 20 anni una volta l'anno la Strabetulle, una corsa ciclistica lunga 3 km, il percorso è duro ma con diverse categorie: «Per bambini fino a 11 anni, ragazzi fino a 16, gli adulti da 17 a 59 e i veterani dai 60 anni in su». Le iscrizioni sono circa 70 all'anno. L'assenza di una legislazione specifica è un grande freno allo sviluppo del naturismo in Italia. «Abbiamo» conclude Ribolzi « seri problemi nell'utilizzare le spiagge libere del Belpaese». Chi si spoglia sulle coste italiane rischia multe salatissime. La legge non punisce il nudismo, ma gli "atti osceni in luogo pubblico". «È da quattro legislature che vengono presentate proposte di legge e audizioni in parlamento, ma non sono mai state prese in considerazione». Il danno economico è ingente: la mancanza di una tutela legislativa del naturismo fa perdere all'Italia 500 mila ingressi di turisti stranieri l'anno, mentre 50 mila connazionali si recano nei camping attrezzati di Francia, Spagna, Croazia e Germania.
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